
 
 

Letture della 26a domenica del tempo ordinario A. 
 

1a lettura Ezechiele 18,25-28; 
2a lettura lettera ai Filippesi 2,1-11; 
Vangelo Mt 21,28-32. 
 

Questa volta Gesù esagera! Pazienza pagare l’ultimo 
operaio come il primo… già questo ci era andato un po’ di 
traverso domenica scorsa. 

Ma oggi è ancora peggio: “...i pubblicani (ladri e 
sfruttatori) e le prostitute vi precederanno nel regno dei cieli”. 

E io che credevo di essere un credente di larghe vedute 
perché acconsento (di malavoglia, ma acconsento) al fatto che 
entrino in paradiso anche i malfattori, con l’unica 
consolazione che se ne restino tranquilli in un angolo (in fondo, 
cosa pretendono!), mi vedo superare da certa gente. 

Ma ve la immaginate la scena? Alla porta del paradiso 
quella persona cattiva, che vi amareggia la vita, che non vuol 
assolutamente far pace con voi, anche se avete cercato di 
andarle incontro in tutti i modi, lei passa e voi dovete aspettare. 

Mah, penso che nel presentarci al giudizio davanti al 
Padreterno, dovremo essere pronti a tutte le sorprese (chissà 
che non ce ne siano altre di cui non ci ha parlato...). L’unica 
cosa da fare, penso, sia lasciare da parte le nostre visioni e 
fidarci solo della misericordia del Signore. 
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Ancora accoglienza… uffa! 
 

Oltre il festival dell’economia, si svolge in questi giorni 
anche la settimana dell’accoglienza, che ci rimanda al tema dei 
migranti: un tema che sembra essere uscito dalle nostre 
preoccupazioni. 

A parte qualche allarme passeggero, come quello sui 
clandestini infetti scappati dai centri di raccolta, subito esaurito 
come bolla di sapone, non mi pare che i migranti siano al 
momento nell’opinione pubblica l’allarme numero uno. 

Quando noi diciamo “migranti”, subito pensiamo agli 
Africani che sbarcano a Lampedusa e che vengono qui a 
vendere droga. Ma migranti sono anche i Romeni che vengono 
qui a cogliere mele, e migranti sono anche le badanti… 

D’accordo, ci sono migranti buoni e migranti meno buoni, 
ma questo succede anche con i cittadini doc: ci sono quelli 
onesti e quelli malandrini. 

Ho capito: la distinzione che vale è quella fra migranti coi 
soldi (come il calciatore della cronaca di questi giorni) e quelli 
senza soldi. Ai primi diamo subito la cittadinanza, agli altri no! 

Forse abbiamo bisogno, prima di tutto noi credenti, di 
chiarirci un po’ le idee sul vocabolo “accoglienza”, cercandolo 
non solo nel vocabolario, ma anche nel vangelo. 

 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
a Ravina. 
Domenica 27 ore  9.00 per la parrocchia. 
                      ore 18.30 Mario, Carmela, Rosanna Nichelatti; Italia 

Nichelatti; Bortolo Balduzzi; Franco 
Mazzalai, Fortunata Merler; Giorgio 
Lucchi. 

Lunedì 28      ore 8.00 Maria e Luigi Queirolo; Gisella 
Pompermaier. 

Mercoledì 30 ore 20.00 Margherita, Bianca, Massimo Brugna; 
Giovanni, Ida, Gustavo Bridi; Ezio, 
Erminia Pedrotti, Claudia, Giorgio e 
coetanei del ‘43; Angelo Coser, Nerino 
Bisesti; Beppino Maistri; Alice e Lina 
Paris. 

Giovedi 1 ott. ore 20.00 Adorazione eucaristica. 
Venerdì 2       ore 15.00 secondo l’intenzione. 
Domenica 4   ore  9.00 Carolina Cembranel, Francesco Piccoli. 
                       ore18.30 Alice Delai. 
 

a Romagnano. 
Domenica 27 ore 10.15 per la parrocchia. 
Martedì 29     ore 8.00 Elena Franceschini; Egidio, Palmira, 

Enrico, Maria. 
Giovedì 1 ott  ore 8.00 secondo l’intenzione (E); Italo e Romana. 
Sabato 3        ore 18.30 Luigi Furlini. 
Domenica 4   ore 10.15 Giselda e Ferdinando Buccella. 
 

Nota Bene: ritorna la messa del primo venerdì del mese alle ore 
15.00 a Ravina. 
 

Questa domenica ricevono il battesimo 
Benedetta Pasquali e Margherita Buccella. 

 

Appuntamenti: 
- giovedi 1 ottobre ad ore 20,00 a Ravina: Adorazione 

eucaristica; 
- venerdi 2 ottobre ad ore 20,30 in canonica a Ravina: incontro 

catechiste/i. 

 
Dal messaggio di papa Francesco per la giornata dei 

migranti. 
 

...Bisogna conoscere per comprendere. La conoscenza è un 
passo necessario verso la comprensione dell’altro. Lo insegna Gesù 
stesso nell’episodio dei discepoli di Emmaus: «Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con 
loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo». 

Quando si parla di migranti e di sfollati troppo spesso ci si 
ferma ai numeri. 

Ma non si tratta di numeri, si tratta di persone! Se le 
incontriamo arriveremo a conoscerle. E conoscendo le loro storie 
riusciremo a comprendere. Potremo comprendere, per esempio, che 
quella precarietà che abbiamo sperimentato con sofferenza a causa 
della pandemia è un elemento costante della vita degli sfollati. 

È necessario farsi prossimo per servire. Sembra scontato, ma 
spesso non lo è. «Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, 
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua 
cavalcatura, lo portò a un albergo e si prese cura di lui». Le paure e i 
pregiudizi – tanti pregiudizi – ci fanno mantenere le distanze dagli 
altri e spesso ci impediscono di “farci prossimi” a loro e di servirli 
con amore. Avvicinarsi al prossimo spesso significa essere disposti a 
correre dei rischi, come ci hanno insegnato tanti dottori e infermieri 
negli ultimi mesi. Questo stare vicini per servire va oltre il puro 
senso del dovere; l’esempio più grande ce lo ha lasciato Gesù 
quando ha lavato i piedi dei suoi discepoli: si è spogliato, si è 
inginocchiato e si è sporcato le mani…. 

 
 

“ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA” 
per il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la terra. 

Se vogliamo sostenere questa iniziativa del FOCSIV (Federazione 

Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario) a favore di 
interventi nel mondo impoverito, domenica prossima in fondo 

alla chiesa si può acquistare il riso nelle confezioni da 1 kg.  

 


